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Soprintendenza Speciale
per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
ss-pnrr@cultura.gov.it 
piero.aebischer@cultura.it 

OGGETTO:  [ID_VIP:9032] PROVINCIA DI SASSARI (comune di Porto Torres, Sassari) - Progetto di un impianto
agro-fotovoltaico  denominato  “PORTO TORRES  2”,  della  potenza  di  58,128  MW e  delle  relative  opere  di
connessione alla RTN – Progetto definitivo. Parere endoprocedimentale negativo.
Procedura riferita al D.Lgs. n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC) 
Proponente: Wood Green2grid S.r.l.
Rif. vs. nota n. 3418 del 09.03.2023, ns. prot. n. 3618 del 10.03.2023.

Con riferimento al progetto in argomento, visti i relativi elaborati progettuali, consultati per il tramite della
piattaforma web dedicata del Ministero della Transizione Ecologica, al seguente indirizzo:
https://va.mite.gov.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/9372/13751,
Facendo seguito alla richiesta di codesta Soprintendenza speciale per il PNRR, si comunicano le valutazioni di
competenza  in  ottemperanza  alla  Circolare  della  DG  PBAAC  n.  5/2010  del  19/03/2010,  “Procedure  di
competenza della Direzione Generale PBAAC in materia di tutela del paesaggio – Indicazioni operative per il
coordinamento degli Uffici centrali e periferici”.

Il progetto proposto si configura come impianto agro-fotovoltaico con le relative opere elettriche di Utenza che
la Società richiedente intende realizzare nei comuni di Porto Torres (SS) e Sassari, ed include:
· L’impianto fotovoltaico ad inseguimento monoassiale da 58.123,00 kWp;
·  Le  Dorsali  36  kV in  cavo  interrato per  la  connessione delle  power station/cabine di  raccolta  all’interno
dell’impianto fotovoltaico e per il loro collegamento alla sala quadri 36 kV ubicata nell’edificio tecnico della
Cabina Utente, per una lunghezza complessiva del tracciato di circa 18 km;
· La cabina elettrica a 36 kV di proprieta della Societa (“Cabina Utente”), che intende realizzare nel Comune di
Sassari (SS), in localita Saccheddu, in prossimita della futura Stazione RTN;
- realizzazione di cabine servizi ausiliari e di edificio magazzino/sala controllo;
· Il collegamento in cavo a 36 kV tra la Cabina Utente e la stessa Stazione RTN;
· Le attivita di coltivazione agricola che saranno svolte all’interno dell’area dell’impianto agro-fotovoltaico e
l’impianto di fasce vegetazionali di mitigazione lungo la recinzione perimetrale.

L’area interessata dalla realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico si estende su una superficie di circa 95 ha
ed è situata nella zona sud-orientale del territorio del comune di Porto Torres (SS), in localita Nuragheddu,
Camusina e Santa Caderina ed è sostanzialmente delimitata:
· A nord da un nucleo di case sparse;
· A sud, sud-ovest dal fiume Rio d’Ottava.
Il  sito  è  accessibile  dalla  viabilità  ordinaria,  essendo attraversato  dalla  strada  vicinale  “Funtana  Cherchi”.
Inoltre  è  attraversato,  in  direzione  nord-ovest/sud-est,  dalla  linea ferroviaria  “Chilivani  –  Porto Torres”.  Il
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centro  del  comune  di  Porto  Torres  è  ubicato  circa  2  km  a  nord-ovest  rispetto  all’area  prevista  per  la
realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico. Porto Torres risulta essere il centro abitato più prossimo al sito.
Da un punto di vista morfologico, l’impianto è collocato in un territorio prevalentemente pianeggiante, con
una quota variabile tra i 30 e i 43 m s.l.m. L’area prescelta per l’installazione dell’impianto agro-fotovoltaico è
attualmente coltivata a seminativo e in parte utilizzata a pascolo. La zona direttamente interessata dalle opere
è essenzialmente poco abitata, con la presenza di alcuni capannoni sparsi nell’agro utilizzati come ricovero dei
mezzi agricoli o per l’attività zootecnica, elementi tipici del paesaggio agricolo della Nurra così come i muri a
secco che definiscono la perimetrazione degli appezzamenti. Si segnalano le seguenti strutture con presenza
continuativa di persone:
· alcune case sparse a nord del sito;
·  un’abitazione,  con annessi  edifici  agricoli,  ove risiede uno dei  proprietari  dei  terreni  ove viene previsto
l’impianto.  Intorno  all’area  di  impianto  sono  presenti  numerose  strutture  e  beni  archeologici  che
caratterizzano fortemente il contesto come paesaggio antropico di indubbia rilevanza storica. La Cabina Utente
sarà invece ubicata nel Comune di Sassari, in località Saccheddu (in prossimità della futura Stazione RTN), circa
10 km in  linea d’aria  a  sud rispetto al  sito  dell’impianto agro-fotovoltaico.  La  futura  stazione RTN risulta
raggiungibile dalla viabilità esistente, essendo a ridosso della SP 65 "La Ginestra Sella Larga”. Trattasi di un’area
pianeggiante, ad una quota di circa 75 m s.l.m. Le Dorsali 36 kV per il vettoriamento dell’energia prodotta
dall’impianto agro-fotovoltaico alla Cabina Utente, si svilupperanno per un percorso di circa 18 km e saranno
posate nel sedime delle strade interessate (vicinali, comunali, provinciali), ricadenti in parte nel Comune di
Porto Torres e in parte in quello di Sassari.

ALLEGATO A  - AREA FUNZIONALE PATRIMONIO ARCHEOLOGICO

Con  riferimento  all'istanza  in  oggetto,  esaminate  le  relazioni  di  verifica  preventiva  dell'interesse
archeologico redatte dalla dottoressa Maria Giovanna De Martini (Codice MOPR-modulo di progetto n. 12;
Codice MOPR-modulo di progetto n. 13), professionista archeologo in possesso dei requisiti di legge, si rileva in
premessa che, benchè la VPIA sia stata eseguita dalla professionista incaricata in maniera conforme alle Linee
Guida per la redazione degli elaborati inerenti la procedura di verifica dell'interesse archeologico pubblicate in
Gazzetta  Ufficiale  Serie  Generale  n.  88  del  14  aprile  2022  (DPCM  del  14  febbraio  2022),  il  sistema  di
trasmissione degli elaborati non ha consentito la corretta lettura dei dati del template GIS. 

Pertanto si comunica che è necessario in primo luogo e in ogni caso integrare la documentazione con la
corretta trasmissione del citato template GIS. Tuttavia, al fine di fornire ogni utile elemento nell'ambito della
procedura in corso, esaminata la documentazione pervenuta, per quanto riguarda gli interventi previsti nel
sottosuolo si comunica quanto segue. 

L’area interessata dalla  realizzazione dell’impianto agro-fotovoltaico si  estende su una superficie di
circa  147 ha ed è  situata  nella  zona centro-orientale  del  territorio  del  comune di  Sassari  (SS),  in  località
Padalazzu, Saccheddu e Gianna de Mare.

A.1 Situazione vincolistica dell’area oggetto d’intervento 
La situazione vincolistica è stata verificata attraverso la consultazione degli archivi (cartacei e digitali)  della
Soprintendenza Archeologia, i dati del PUC del Comune di Sassari e quelli presenti sulla piattaforma Vincoli in
rete e ubicati con adeguata cartografia allegata alla relazione (Tavola C17-01). 
Oltre  a  quanto  rilevato  nella  presente  nota  circa  i  beni  indicati  per  l'Area  Patrimonio  Architettonico  e
paesaggio,  all’interno  dell’area  buffer  sono stati individuati 18  siti  archeologici,  tutti  sottoposti a  vincolo,
elencati di seguito:

1.Ipogeo preistorico di Andriolu  2. Strutture Punta di Lu Cappottu 3. Cave di Ferranaggiu 4. Ponte
Pizzinnu 5. Ipogeo preistorico di Monte Ruina  6. N.ghe Lu Salnuzzu 7. N.ghe Estru  8. N.ghe Li Padulazzi  9.
N.ghe Santa Caterina  10-11-12. Carraie, Cave e Necropoli di Su Crucifissu Mannu 13-14. Cava e necropoli

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI E NUORO
Piazza Sant’Agostino 2, 07100 Sassari – Tel: 079 2067410

PEC: sabap-ss@pec.cultura.gov.it – PEO: sabap-ss@cultura.gov.it



preistorica Li Lioni 15. Villaggio medievale di Cherchi 16. Strutture romane Funtana Cherchi 17. Nuraghe
Ferru 18 Necropoli a domus de janas di Monte d’Accoddi.

A.2 Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualità dell'intervento

A.2.1 Verifiche condotte sulla Carta del rischio archeologico allegata al progetto (D.Lgs 50/2016 art. 25)

VPIA Codice MOPR-modulo di progetto   n. 12  

L’area  identificata  per  l’ubicazione  della  nuova  Stazione  RTN  si  trova  nella  parte  occidentale  del
Comune di Sassari (SS), in località Saccheddu. La Stazione occuperà un’area di circa 66.000 m2 , avente una
lunghezza di circa 343 m e una larghezza di circa 175 m nella sezione 380/36 kV, e circa 220 m nella sezione
150 kV. La Stazione sarà completamente recintata e l’accesso avverrà da un cancello carrabile e da un cancello
pedonale

Le opere in progetto prevedono in sintesi la realizzazione di: 
 Nuova Stazione elettrica di trasformazione 380/150/36 kV denominata “Olmedo” (di seguito “Stazione

RTN”), ubicata nel Comune di Sassari, in località Saccheddu; 
 Due  nuovi  raccordi  linea  per  il  collegamento  della  nuova  Stazione  RTN  “Olmedo”  in  entra-esce

all’esistente linea a 380 kV della RTN “Fiumesanto Carbo - Ittiri”. I raccordi linea a 380 kV si sviluppano
per una lunghezza di circa 70 m ciascuno e sono localizzati nella stessa località della Stazione RTN.
L’apertura della linea 380 kV “Fiumesanto Carbo – Ittiri” comporterà la dismissione di un tratto di
elettrodotto e la rimozione del traliccio P-39 esistente.
Sarà altresì realizzata una nuova strada in pietrisco e misto stabilizzato.

Dall'analisi degli archivi, della bibliografia specifica e dei vari sistemi informativi consultati in sede di
verifica  preventiva,  dalla  situazione  vincolistica  e  dalle  ricognizioni  effettuate  nell’areale  interessato  dalle
opere  si è evidenziato come in tutta l’area di buffer sottoposta ad analisi  (area di 2 Km di raggio attorno
all’area  di  progetto),  sono  presenti  diverse  emergenze  archeologiche  che  dimostrano  una  continua
frequentazione umana del territorio dalla Preistoria alla contemporaneità.

La situazione vincolistica è stata verificata attraverso la consultazione degli archivi (cartacei e digitali)
della  Soprintendenza Archeologia,  i  dati del  PUC del Comune di  Sassari  e quelli  presenti sulla piattaforma
Vincoli in rete e ubicati con adeguata cartografia allegata alla relazione 
All’interno dell’area di buffer (1 km) non è presente alcuna emergenza archeologica. A cavallo del limite del
buffer, a 800 m dalla Stazione RTN è presente il nuraghe Gianna de Mare.  
Le  ricognizioni  effettuate  non  hanno  rivelato  la  presenza  di  strutture  né  di  materiale  mobile  all’interno
dell’area ricognita. L’omogeneità del terreno ha permesso di individuare una sola Unità topografica (UT 1). La
visibilità era ottima su gran parte del terreno, ad eccezione di due zone ricoperte da una fitta coltre di arbusti
ed erbacei che non hanno permesso l’osservazione del suolo. 
In conclusione la professionista attribuisce all’area un rischio archeologico BASSO per le aree con ottima-buona
visibilità e un rischio MEDIO per quelle con visibilità scarsa/nulla.

 
VPIA Codice MOPR-modulo di progetto n. 13
Le opere in progetto prevedono in sintesi la realizzazione di:
1- Impianto agro-fotovoltaico ad inseguimento monoassiale ubicato nel comune di Porto Torres (SS),

in località Nuragheddu, Camusina e Santa Caderina; 
2- Linee in  cavo interrato a 36 kV (di  seguito “Dorsali  36 kV”),  per  il  collegamento dell’impianto

fotovoltaico alla cabina elettrica a 36 kV di proprietà della Società;
3- Cabina elettrica a 36 kV di proprietà della Società (di seguito “Cabina Utente”), che sarà realizzata

nel Comune di Sassari (SS), in località Saccheddu; 
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4- Collegamento in cavo a 36 kV tra la Cabina Utente e lo stallo produttore nella sezione a 36 kV della
futura stazione elettrica di  trasformazione 380/150/36 kV della  RTN denominata “Olmedo”,  di
proprietà di Terna.

Dall'analisi degli archivi, della bibliografia specifica e dei vari sistemi informativi consultati in sede di
verifica  preventiva,  dalla  situazione  vincolistica  e  dalle  ricognizioni  effettuate  nell’areale  interessato  dalle
opere  si è evidenziato come in tutta l’area di buffer sottoposta ad analisi  (area di 2 Km di raggio attorno
all’area  di  progetto),  sono  presenti  diverse  emergenze  archeologiche  che  dimostrano  una  continua
frequentazione umana del territorio dalla Preistoria alla contemporaneità.

Nel maggio 2022, al fine dello studio geologico dell’area di progetto, sono stati eseguiti 26 saggi  con l’ausilio
del mezzo meccanico, su aree di circa 1,50 m x 1,60 m x 0,50 m, fino al raggiungimento del bancone roccioso
( da -20 fino a -130 cm.)
Tali indagini  sono state seguite sul campo anche dalla professionista archeologa incaricata e hanno consentito
di  acquisire  preziose  informazioni  sulla  possibile  presenza  di  resti  archeologici  o  livelli  di  frequentazione
antropica  o  paleontologica.  La  documentazione  prodotta  in  seguito  alla  verifica  sul  campo,  allegata  alla
Relazione con foto, geolocalizzazione e stratigrafia, ha permesso di verificare come  “tutti i pozzetti eseguiti
relativamente alla presenza di elementi archeologici hanno dato esito negativo, ad eccezione del numero 13, in
cui sono stati rinvenuti due frammenti di laterizi non identificabili cronologicamente”.  
Le  ricognizioni  sistematiche  hanno interessato  l’areale,  che è  stato  suddiviso  in  9  UT,  le  cui  risultanze  si
sintetizzano qui di seguito:

 Nelle  UT  1-2,  interessate  da  profonde  arature,  sono  stati  rinvenuti  due  frammenti  di  anfora
(probabilmente  puntale),un  orlo  di  ceramica  di  produzione  africana,  frammento  di  ceramica
ingobbiata, di probabile cronologia medievale non connessi a strutture archeologiche. Ad esse è stato
attribuito un rischio relativo BASSO e un rischio assoluto MEDIO. 

 Nella UT 3,  in un terreno sottoposto ad arature, precisamente nel  confine meridionale,  sono stati
recuperati due frammenti litici  (ossidiana),  due frammenti ceramici  amorfi e  circa  sette conchiglie
bivalvi (tipo Cardium, Cerastoderma edule) non connessi a strutture murarie. Nel rilevare la possibilità
della  presenza  di  un  insediamento  in  prossimità  dell’area  interessata  dall’area  del  progetto  la
professionista ritiene di “ poter attribuire a questa UT un rischio relativo MEDIO e un rischio assoluto
ALTO”.

 La UT 4 è difficilmente accessibile a causa della vegetazione e con scarsa visibilità; presenta, anche in
seguito ai dati deducibili  dalle  ricerche bibliografiche e d’archivio,  un rischio relativo MEDIO e un
rischio assoluto MEDIO.

 Per  le  UT  5-6-  l’assenza  di  elementi  archeologici  in  condizioni  di  visibilità  buona  ha  comportato
l'attribuzione di un rischio relativo MEDIO e un rischio assoluto BASSO.

 Nel caso delle UT 7-8, pur in assenza di elementi archeologici riconoscibili in superficie, la profondità
dei suoli, evidenziata durante i saggi geologici nell’UT7, e la scarsa visibilità a causa della vegetazione
incolta hanno suggerito l’attribuzione di un rischio relativo e assoluto MEDIO.

 L’UT 9, costituita da tutta la fascia di terreni che circonda delle abitazioni in condizioni di visibilità
ottimali,  ha consentito il  rinvenimento di tre frammenti ceramici e un probabile nucleo di selce di
cronologia non determinabile; la professionista, nell’indicare un rischio relativo ed assoluto MEDIO
auspica  “la presenza dell’archeologo in fase di esecuzione lavori,  sia per determinare la natura dei
rinvenimenti,  sia  per  poter  documentare  l’eventuale  presenza  di  evidenze  che  possano  riportare
all’insediamento di Santa Caterina.”
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 Nelle UT 10-11-12 le ricognizioni hanno interessato aree incolte con visibilità scarsa o nulla. Non sono
stati evidenziati elementi archeologici ed è stato attribuito un rischio relativo ed assoluto MEDIO.  

Relativamente alle dorsali, per il vettoriamento dell’energia dall’impianto agro-fotovoltaico alla Cabina
Utente (ubicata in località Saccheddu nel  Comune di  Sassari)  pur seguendo il  tracciato di  strade esistenti,
(strada vicinale di Funtana Cherchi, SP 56, SP 18, Strada vicinale Saccheddu e SP 6), si  rileva che in parte
interferiscono  con  l’area  vincolata  di  età  romana  di  Funtana  Cherchi.  Nell’evidenziare  l’assenza  di  altre
emergenze e che il passaggio del cavo non intaccherà nuove aree ma verrà inserito nell’attuale banchina o nel
sedime stradale la professionista attribuisce a questa porzione un rischio archeologico BASSO.

Per quanto concerne la Cabina Utente, le indagini bibliografiche e d’archivio hanno messo in evidenza
la presenza di  diversi  siti archeologici nella zona, tra cui i  nuraghi Gianna di Mare, il  Nuraghe Saccheddu,
Nuraghe Sacchedduzzu e il Nuraghe Li Padulazzi e una fonte sacra di età nuragica pertanto si è attribuito un
rischio archeologico MEDIO. 

Come evidenziato  nella  Relazione  archeologica,  sulla  base  delle  ricognizioni,  le  opere  per  la  realizzazione
dell’impianto previste  in progetto ricadono in aree contraddistinte da rischio ALTO (UT 3) e per le restanti
MEDIO. Il tracciato delle infrastrutture per le dorsali, pur interessando percorsi già esistenti, interferisce con
l’area vincolata di Funtana Cherchi. Nella stessa Relazione, anche sulla base della situazione vincolistica, si
evidenzia come tutte le attività previste ricadano in aree fortemente antropizzate in età antica, anche in virtù
di terreni vocati all’agricoltura, con numerosi siti da età preistorica e fino ad età moderna.
Per  quanto  i  saggi  geologici  non  abbiano  evidenziato  resti  murari  o  depositi  di  interesse  archeologico  o
paleontologico, considerata l’estensione dell’area in progetto, essi non possono considerarsi dirimenti circa
l’assenza  di  emergenze  o  di  livelli  antropici  che,  come  dimostra  l’esperienza  pregressa,  specie  per  l’età
preistorica si  segnalano per totale assenza di strutture murarie.

A.3 Richieste di documentazione integrativa

Come anticipato in premessa, in primo luogo e in ogni caso, è necessario integrare la VPIA con la corretta 
trasmissione del Template GIS.

A.4 Conclusioni relative al patrimonio archeologico

Ferme restanti le conclusioni  di  carattere generale  riportate  nel  presente parere  negativo,  con le  quali  si
concorda anche rispettivamente alla  tutela del  patrimonio archeologico di  competenza,  qualora,  invece, il
progetto in esame venisse autorizzato, si comunica quanto segue. 
Sulla scorta di quanto sopra evidenziato, si ritiene necessaria l'attivazione della seconda fase prevista dall'art.
25  del  D.Lgs  50/2016  e  s.m.i.  con  l'esecuzione  di  indagini  di  scavo  archeologico  preventivo  per  le  aree
identificate  a  rischio  alto  e  medio.  In  tali  aree  si  dovranno  prevedere  saggi  di  scavo  archeologico
sufficientemente ampi, la cui ubicazione all’interno dell’area in progetto  dovrà essere concordata con questa
Soprintendenza e il cui progetto dovrà essere redatto da un professionista archeologo munito dei requisiti di
legge e secondo le disposizioni  delle  Linee Guida per la  redazione degli  elaborati inerenti la  procedura di
verifica dell'interesse archeologico pubblicate in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 88 del 14 aprile 2022
(DPCM del 14 febbraio 2022).  
Oltre  a  ciò,  si  precisa  che  tutte  le  fasi  dei  lavori  previsti  nel  sottosuolo  dovranno  essere  seguite  da  un
archeologo a ciò incaricato che avrà il compito di sorvegliare le attività, segnalando tempestivamente a questa
Soprintendenza  eventuali  rinvenimenti  di  beni  mobili  o  immobili.  Al  termine  dei  lavori  dovrà  essere
consegnata a questo Ufficio la  completa documentazione scientifica, anche in caso di  esito negativo della
sorveglianza.   
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ALLEGATO B - AREE FUNZIONALI PATRIMONIO ARCHITETTONICO E PAESAGGIO

B.1. SITUAZIONE VINCOLISTICA DELL’AREA OGGETTO D’INTERVENTO

B.1.1 Beni Paesaggistici
B.1.1.a. Decreti di dichiarazione di notevole interesse pubblico:
Il progetto non ricade direttamente su aree oggetto di dichiarazione di notevole interesse pubblico tutelate ai
sensi dell’art.136 del D.lgs 42/2004, ma si segnala, a pochi chilometri dal sito in cui è prevista l’installazione
dell’impianto, la presenza dell’area tutelata per effetto del DM 20/06/1968 “Porto Torres, zona litoranea”.

B.1.1.b. Aree vincolate ope legis ai sensi dell'art. 142 del Codice
L’area destinata ad accogliere il parco fotovoltaico è contermine, ma esterna, a Sud ad un’area tutelata ai sensi
dell’art.  142 comma 1 lett. C (Rio d’Ottava).  Il  percorso del  cavidotto in progetto attraverserà invece aree
vincolate ai sensi del comma 1 lettera C dell’art. 142 D.Lgs 42/2004, in particolare le fasce di rispetto di 150 m
dai fiumi “Rio Ottava” e “Rio Mannu”. A Nord l’area è delimitata da un’area con folta vegetazione, definita
negli elaborati di progetto come “area boscata”, per la quale non risulta verificata presso gli enti competenti
l’eventuale inclusione tra le aree boscate tutelate ai sensi dell’art.142 comma 1 lettera G, così come per alcune
aree percorse dal fuoco presenti all’interno del sito di realizzazione dell’impianto. 

B.1.1.c. Strumenti di pianificazione paesaggistica vigenti
Lo strumento di pianificazione paesaggistica vigente in Sardegna è il Piano Paesaggistico Regionale, entrato in
vigore con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna in data 8 settembre 2006.
Entrambi i comuni interessati rientrano negli ambiti di paesaggio costieri individuati dal PPR 2006. 
Gli strumenti urbanistici comunali vigenti sono, per il comune di Porto Torres il PRGC, non adeguato al PPR (il
PUC adeguato è in via di elaborazione) e per il comune di Sassari il PUC adeguato al PPR.

B.1.1.d. Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico gravanti nell'area d'intervento
L’area interessata dall’impianto ricade interamente all’interno dell’ambito di  paesaggio costiero 14 “Golfo
dell’Asinara” individuato dal Piano  Paesaggistico Regionale; le aree di progetto rientrano tra le componenti di
paesaggio  qualificate,  per  quanto  concerne  le  componenti  del  paesaggio  ambientale,  come  “aree  ad
utilizzazione agro-forestale”,  essenzialmente del tipo “Colture erbacee specializzate, aree agro forestali, aree
incolte”.  
L’area destinata all’installazione dei pannelli ricade all’interno della “Fascia costiera” così come perimetrata
nella cartografia del PPR. La Deliberazione della Giunta Regionale n.59/90 del 27 novembre 2020 annovera la
fascia costiera tra le  aree non idonee all'installazione di  impianti da fonti di  energia rinnovabili.  Inoltre si
evidenzia che, ai sensi dell'art.20 delle Norme Tecniche di Attuazione del PPR: 

“Nella fascia costiera di cui all’art. 19 si osserva la seguente disciplina: a) Nelle aree inedificate è precluso
qualunque intervento di trasformazione, ad eccezione di quelli previsti dall’art. 12 e dal successivo comma
2; b) Non è comunque ammessa la realizzazione di: […] nuovi interventi edificatori a carattere industriale
[…]”.

Nella relazione Paesaggistica si afferma che, trattandosi di strutture amovibili alla fine della fase di esercizio:
“non si ritiene che tali interventi siano assimilabili a quelli che determinano una trasformazione permanente
del suolo, il quale continuerà a mantenere la sua vocazione agricola”,  tuttavia questa Soprintendenza ritiene
per il caso in esame, con installazione di un esteso impianto fotovoltaico e di numerosi volumi prefabbricati
che si dovrebbe protrarre per un numero indeterminato di anni, le trasformazioni debbano essere al contrario
considerate  permanenti.  Parimenti  si  dissente  da  quanto  affermato  dal  proponente  riguardo  la  fruizione
turistica dei luoghi: poiché alcune porzioni marginali  dell’impianto agro-fotovoltaico, a Sud-Ovest, ricadono
nelle componenti ambientali “aree seminaturali”: praterie (prati stabili, aree a pascolo naturale, cespuglieti e
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arbusteti,  gariga,  aree  a  ricolonizzazione  naturale)  la  cui  disciplina  (art.  15)  prevede  che in  tali  aree  non
possono  essere  realizzate  opere  di  modificazione  del  suolo  ed  altri  interventi  che  pregiudichino
irreversibilmente la fruibilità paesaggistica, nella Relazione Paesaggistica si dichiara “L’impianto fotovoltaico
prevederà l’installazione di strutture che saranno facilmente amovibili, a fine vita dell’impianto, e pertanto,
non si  ritiene  che tali  interventi siano assimilabili  a  quelli  che  pregiudichino  irreversibilmente  la  fruibilità
paesaggistica”.

B.1.1.e.  Presenza nell’area di  intervento e/o nell’area vasta  oggetto del  SIA  di  altri  beni  tutelati dai  piani
paesaggistici:

- Le aree interessate dal campo agrivoltaico ricadono interamente all’interno del bene paesaggistico di insieme
“Fascia Costiera”, individuato dal P.P.R. ai sensi dell’art. 143, comma 1, lett. d) del D.lgs. 42/2004, 

Nei pressi dell’impianto sono presenti numerosi beni archeologici individuati quali beni paesaggistici ai sensi
dell’art. 143 del D.Lgs 152/06, inclusi tra gli “edifici e manufatti di valenza storico culturale” disciplinati dagli
art. 48, 49 e 50 delle norme tecniche di PPR:

▪ ad Ovest dell’impianto agro-fotovoltaico, a circa 700 m, è presente il menhir “Cabula Muntones” ;

▪ a Sud dell’impianto agro-fotovoltaico, nei pressi del Rio d’Ottava e delle località Cuculagiu e Cherchi sono
presenti alcuni nuraghi ad una distanza minima di 200 m;

▪ a Sud Est dell’impianto agro-fotovoltaico, a circa 2,4 km, è presente l’altare di Monte d’Accodi;

▪ a circa 800 m dalla stazione di Utenza sono presenti i nuraghe “Padulazzi” e “Serra Olzu”;

▪ ad oltre 1000 m dalla Cabina Utente e dalla Stazione RTN sono presenti i nuraghe “Padulazzi” e “Serra Olzu”,
mentre a 590 m è presente il nurage “Giaga de Mare”.

Nel comune di Porto Torres si segnala inoltre la presenza dei seguenti beni architettonici inclusi tra i beni
paesaggistici dell’Assetto Storico Culturale del PPR : la chiesa di Balai Lontano, la torre di Abbacurrente e la
chiesa di Balai vicino.

1.2. Beni architettonici

Non si segnalano immobili decretati di interesse culturale o sottoposti a tutela indiretta o tutelati  ope legis
nelle aree oggetto di intervento o nelle aree contermini.

1.3. Aree di interesse naturalistico

Sono presenti aree di interesse naturalistico esterne all’area in cui verrà realizzato l’impianto agro-fotovoltaico
e alle relative opere connesse:
▪  in  direzione  Sud  Ovest,  a  circa  3  km  dall’impianto  agro-fotovoltaico  è  presente  l’Oasi  permanente  di
protezione faunistica di “Leccari”;
▪ in direzione Nord Est, a circa 3,6 km è presente l’area SIC “Stagno e Ginepreto di Platamona” che comprende
aree appartenenti al sistema Regionali Parchi (stagno Platamona), e l’Oasi permanente di protezione faunistica
“Platamona”.

B.2. Valutazione della conformità della Relazione Paesaggistica allegata al progetto al DPCM 12/12/2005
La relazione paesaggistica, corredata degli  elaborati grafici  di progetto, è in linea di massima conforme al
D.P.C.M. 12/12/2005 ma non può considerarsi sufficiente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica: non si
considerano,  ai  fini  della  dimostrazione  della  compatibilità  paesaggistica,  tutte  le  opere  in  progetto,  ad
esempio  è  trascurata  l’incidenza  che  può avere  sul  contesto  la  prevista  installazione  di  numerosi  volumi
prefabbricati del tutto privi di qualità architettonica e non adeguati per materiali e tipologia alle caratteristiche
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dell’ambito interessato, e tali  volumi sono assenti nelle simulazioni  post operam prodotte; non viene dato
conto  inoltre  delle  criticità  sopra  esposte  che,  ad  avviso  della  scrivente  Soprintendenza,  decretano
l’illegittimità del progetto rispetto alle norme del PPR (incompatibilità con le disposizioni di cui all’art. 20 delle
NTA)  e  contiene  affermazioni  non  condivisibili;  in  particolare  si  afferma,  ai  fini  della  dimostrazione  della
conformità alle norme, che le opere debbano considerarsi “temporanee” a fronte della prevista installazione
per un numero indefinito di anni. 
Sotto il  profilo del  merito non viene analizzato il  progetto in relazione agli  effetti cumulativi  derivati dalla
situazione in divenire dei  territori  della  Nurra,  attualmente oggetto di numerosissimi interventi analoghi  a
quello in esame; non è stato pertanto possibile valutare il reale impatto cumulativo delle opere proposte. In
considerazione delle problematiche sopra evidenziate, già chiaramente desumibili dagli elaborati prodotti e
sulla base della conoscenza dei luoghi, non si ritiene tuttavia necessario richiedere integrazioni documentali. 

B.3. Esplicitazione degli impatti verificati o potenziali e valutazioni circa la qualita’ dell’intervento
L’area vasta interessata dalle opere in progetto si sviluppa lungo la linea di costa e conserva rilevanti resti di
antropizzazione storica (testimonianze evidenti di epoca prenuragica, nuragica e di età romana con tracce di
insediamenti medievali) che definiscono un paesaggio archeologico trai più densi e ricchi della Sardegna e che
emerge ancora, in perfetto equilibrio con il carattere rurale della fascia a destinazione agraria estesa alle spalle
dell’ampio insediamento industriale di Porto Torres e alla periferia del centro abitato. I valori paesaggistici,
percettivi  e  identitari  dell’ambito  territoriale  considerato  risultano  allo  stato  attuale  ampiamente
compromessi, oltre che per la vicina zona industriale, anche per l’esistenza dei già numerosi impianti per la
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile, eolici e fotovoltaici, che, con la loro presenza sempre più
invasiva, stanno portando ad un’irrimediabile perdita delle caratteristiche peculiari della Nurra.
Nei territori  tra i  comuni di  Sassari  e  di  Porto Torres sono infatti previsti,  oltre  a quelli  già  esistenti,  una
grandissima moltitudine di impianti di produzione di energia elettrica, alcuni già autorizzati e realizzati e altri
per i quali è avviato l’iter per la V.I.A., statale o regionale. In particolare si segnalano, nell'ambito più prossimo
al progetto di cui trattasi, gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici di seguito elencati: ID VIP 7394, ID VIP 7391, ID
VIP 7630, ID VIP 7405, ID VIP 7411, ID VIP 7685, ID VIP 7777, ID VIP 7759, ID VIP 7792, ID VIP 7791, ID VIP 8006,
ID VIP 8106, ID VIP 8899, ID VIP 8297 (si fa riferimento anche alla nota di codesta Soprintendenza Speciale
prot. n.5123 del 06.4.2023 relativa all'impianto agrivoltaico "Porto Torres" ID VIP 8297).
All’interno dell’area più ampia sopra descritta, il  sito  prescelto per la  realizzazione del  parco fotovoltaico,
delimitato dalla fascia fluviale a sud e da una zona boscata a nord, conserva ancora elementi di naturalità,
riconoscibili nella vegetazione fluviale lungo il corso d’acqua e nella vegetazione fitta a macchia mediterranea
sul bordo settentrionale, ed è caratterizzata soprattutto  dagli elementi che definiscono l’assetto agricolo dei
terreni direttamente interessati dal parco fotovoltaico. Come già in premessa esplicitato, il sito di impianto si
pone in continuità, a nord, a ovest e a sud, con le aree di tutela paesaggistica ope legis di due corsi d’acqua e
ricade interamente entro la “Fascia costiera” individuata dal PPR come bene paesaggistico d’insieme, “i cui
elementi costitutivi sono inscindibilmente interrelati e la preminenza dei valori ambientali è esposta a fattori di
rischio che possono compromettere l’equilibrio dei rapporti tra habitat naturale e presenza antropica” (NTA
PPR, art. 19).
Si deve precisare, ad ogni modo, che l’intervento appare comunque in contrasto con la normativa regionale, in
quanto  la DGR 59/90 del 2020 inserisce la fascia costiera nell'elenco dei  siti non idonei all'installazione di
impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, mentre  l’art. 20 delle NTA del PPR  pone il divieto, nella
fascia costiera, di trasformare (salvo alcune eccezioni puntualmente elencate nell’art. 12) le aree inedificate o
di mettere in atto interventi dal carattere industriale o che possano alterare in modo permanente lo stato dei
luoghi.
Sul piano del merito, per quanto il progetto preveda delle minime misure di mitigazione e di compensazione,
non si  può non osservare  come un parco fotovoltaico dell’estensione proposta  (95 ettari),  comprendente
anche vari volumi costituiti da prefabbricati di tipo industriale, possa compromettere definitivamente i valori
paesaggistici residui ancora presenti nel sito e sopra descritti e come alteri in modo consistente la percezione e
l’uso dei  territori  direttamente interessati oltre a incidere su quelli  limitrofi:  anche la  vicinanza con i  beni
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paesaggistici (gli “edifici e manufatti di valenza storico culturale”, i corsi d’acqua tutelati e l’area dichiarata di
notevole  interesse  pubblico  tramite  DM  20/06/1968)  costituisce  una  forte  criticità  dal  punto  di  vista
dell’inserimento delle opere nel contesto paesaggistico.
Una  problematica  di  ancora  maggiore  portata  è  rappresentata  dalla  presenza  di  resti  archeologici,  come
meglio  descritti  nell’allegato  specialistico,  che  rendono  questa  porzione  di  territorio  straordinariamente
complessa dal punto di vista paesaggistico, per l’interrelazione tra gli elementi naturali presenti (il fiume, la
pianura  fertile)  e  lo  sviluppo  della  civiltà  e  l’azione  antropica.  La  realizzazione  dell’impianto  infatti
interromperebbe  la  continuità  funzionale  e  visiva  esistente  da  sempre  tra  i  monumenti,  alterandone  di
conseguenza il  relativo contesto di  giacenza nelle  sue forme naturali  fin qui  preservatesi,  e portando alla
conseguente  perdita  irrimediabile  dei  valori  culturali  di  un  paesaggio  già  gravemente  compromesso,  ma
meritevole di tutela e di recupero.

PARERE ENDOPROCEDIMENTALE

Esaminata la documentazione resa disponibile dal proponente, tenuto conto della situazione vincolistica delle
aree  interessate  e  del  quadro  normativo  vigente,  questa  Soprintendenza  esprime  parere  negativo alla
realizzazione dell’intervento in progetto, per i motivi esposti nel paragrafo B.3 della presente relazione.
Si  ritiene  che  le  problematiche evidenziate  non possano essere  superate  tramite  modifiche  progettuali  o
integrazioni documentali.
Si  resta  in  attesa  di  conoscere  le  determinazioni  che  vorrà  assumere  in  merito  codesta  Soprintendenza
Speciale.

Segreteria tecnica per il PNRR

GG-FF-SeC

Il Soprintendente
Prof. Arch. Bruno Billeci

 Firmato digitalmente
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SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PNRR 

Via di San Michele 22, 00153 Roma – TEL. 06-6723.4401 

Email: ss-pnrr@cultura.gov.it 

ss-pnrr@pec.cultura.gov.it 

 

 
Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA 

DG-ABAP - SERVIZIO II 

 

  Lettera inviata solo tramite GIADA. Sostituisce l’originale ai 
sensi dell’art. 43, comma 6, del DPR 445/2000 e art. 47, commi 
1 e 2, d.lgs. 82/2005 

 

 

Alla 

 

Segreteria della U.O. Servizio V – SS-PNRR 

 Oggetto: 
[ID_VIP: 9032] PROVINCIA DI SASSARI (comune di Porto Torres, Sassari) - Progetto di un 

impianto agro-fotovoltaico denominato “PORTO TORRES 2”, della potenza di 58,128 MW e 

delle relative opere di connessione alla RTN – Progetto definitivo.  

Procedura riferita al D.Lgs. n. 152 del 2006 – VIA (art. 23 – PNIEC) 

Proponente: Wood Green2grid S.r.l. 

Contributo istruttorio di competenza. 

In riferimento all’oggetto e a riscontro della nota della Soprintendenza Speciale prot. n. 3418 del 09.03.2023, 

esaminata la documentazione inerente pubblicata sul sito web del MASE e considerato quanto rappresentato 

dalla Soprintendenza per le province di Sassari e Nuoro (di seguito SABAP-SS) con il proprio parere 

endoprocedimentale prot. n. 6358 del 28.04.2023, acquisito agli atti della Soprintendenza Speciale con prot. n. 

6635 del 02.05.2023, per quanto di competenza, si comunica quanto segue. 

Nel richiamato parere endoprocedimentale, per quanto attiene alla tutela archeologica, la SABAP-SS ha 

sottolineato che “in tutta l’area di buffer sottoposta ad analisi (area di 2 Km di raggio attorno all’area di 

progetto) sono presenti diverse emergenze archeologiche che dimostrano una continua frequentazione umana 

del territorio dalla Preistoria alla contemporaneità” ed ha rappresentato che, al fine di valutare il potenziale 

impatto delle opere in progetto sul patrimonio archeologico, sarebbero necessarie una nuova trasmissione del 

template GIS – del quale non è stata possibile la corretta lettura – nonché l’attivazione della procedura di cui al 

D. Lgs. 50/2016, art. 25, commi 3 e 8 nelle aree ritenute a rischio medio e alto, attivazione che non viene richiesta 

in considerazione del parere negativo contestualmente espresso dalla medesima SABAP-SS sulla base delle 

valutazioni inerenti alla tutela paesaggistica. 

Ciò considerato, si prende atto del parere negativo espresso dalla SABAP-SS in relazione alla richiesta di 

pronuncia di compatibilità ambientale sull’opera in progetto e si evidenzia che il progetto in esame rimane in 

ogni caso soggetto alla disciplina di cui al D.Lgs. 50/2016, art. 25. 

 
Il Responsabile dell’Istruttoria 

dott. Daria Mastrorilli 

(tel. 06/67234635 – daria.mastrorilli@cultura.gov.it)  

 

                                                                                                      Per IL DIRETTORE GENERALE AVOCANTE 

                                                                                                     dott. Luigi La Rocca 

                                                                                                    IL DELEGATO 

                                                                                                    dott. Lino Traini 
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